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ABSTRACT 

 

Il presente lavoro si pone l’obiettivo di analizzare da un punto di vista storico e 

politico sia l’Isis che Boko Haram, descrivendone le origini, la struttura, 

l’apparato organizzativo, l’utilizzo della violenza, le principali fonti di 

finanziamento, il controllo del potere, l’utilizzo delle armi ecc, al fine di 

comparare tra loro queste variabili alla luce di teorie universali recenti della 

politica comparata. 

Analizzando il fenomeno dello “Stato Islamico” da un punto di vista giuridico e 

politico si cercherà di dimostrare come questo sia oggi a tutti gli effetti un vero e 

proprio “Stato” anche se non riconosciuto per ovvi motivi dall’intera comunità 

internazionale e di come oggi questa organizzazione terroristica islamica possa 

essere catalogata alla luce dei canoni della scienza politica come movimento 

fondamentalista e spiegare la sua originalità rispetto ai modelli di organizzazioni 

terroristiche precedenti. 

Per quanto riguarda l’organizzazione terroristica di Boko Haram, di recente 

affiliatasi con l’Isis, se ne evidenzieranno i caratteri violenti, l’avversità verso 

ogni forma di istruzione, verso il genere femminile, lo scopo per cui è sorta e le 

similitudini e le differenze con l’Isis. 

In ultima analisi, lo scopo finale di questo elaborato è quello di analizzare in 

modo approfondito sia l’Isis che Boko Haram, comparandone le principali 

variabili per cercare di stabilire su quale modello politico siano fondate, se si tratta 

di modelli già visti in passato o se si possano configurare come dei nuovi 

“modelli”  

Il primo capitolo è finalizzato all’analisi della nozione di fondamentalismo e alle 

sue varie manifestazioni. Infatti, con il termine fondamentalismo, si considera una 

caratteristica appartenente ai movimenti religiosi, di natura ideologica oltre che 

politica, i quali sostengono un ritorno radicale ai fondamenti di una dottrina, 

identificati come autentici e infallibili. 

Vengono individuati quattro principali tratti normativi essenziali del 

fondamentalismo: «l’infallibilità (impossibilità di errore) e astoricità 

(impossibilità di collocare in una prospettiva storica o di adattare al mutare delle 
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condizioni) della legge divina contenuta nei libri sacri; la superiorità della stessa 

legge divina su quella umana; e il primato del mito di fondazione». 

Si può avere oggi attraverso un elenco «di nove caratteristiche ricorrenti, cinque 

relative all’ideologia e quattro all’organizzazione», di seguito riportate, una 

definizione univoca di fondamentalismo. 

1) Reattività alla marginalizzazione della religione. 2) Selettività. 3). 

Manicheismo morale. 4). Assolutismo e infallibilità (inerrancy). 5) 

Millenarismo e messianesimo. 6) Appartenenza per elezione o scelta (divina) 7) 

Confini netti tra coloro che appartengono al movimento e gli esterni. 8) 

Organizzazione autoritaria. 9) Requisiti comportamentali.  

Per quanto riguarda invece il concetto di movimento fondamentalista vengono 

individuate 7 premesse teoriche: 1. Un movimento fondamentalista è un 

fenomeno collettivo; 2. I suoi obiettivi sono essenzialmente politici; 3. Esso si 

basa su fonti ritenute infallibili; 4. Rispetto alla modernità il fondamentalismo 

ha un atteggiamento ambivalente, accettandone molti benefici strumentali; 5. 

Nella sua ideologia ha un ruolo essenziale il nemico; 6. Al suo interno un 

movimento fondamentalista si può suddividere fra coloro che intendono 

modificare le basi della società una volta per tutte, e coloro che invece sono 

disposti a realizzare la loro visione del mondo attraverso un processo graduale 

di interazione con altre forze; 7. Il movimento comprende in genere una social 

movement organizations(SMO) con una struttura e una membership 

formalmente definite  

Una caratteristica comune alle diverse forme di fondamentalismo è quella di 

considerare il “testo sacro” come unica e principale fonte di ispirazione. 

Il fondamentalismo islamico è quella particolare corrente ideologica che sta alla 

base di molte e ben strutturate organizzazioni terroristiche quali Al-Qaeda, ISIS e 

Boko Haram. Il fondamentalismo islamico prevede il rispetto intransigente della 

legge sacra islamica la Shari'a, un’opposizione decisa al laicismo, alla modernità, 

e a tutte quelle innovazioni culturali e tecnologiche occidentali che possono 

compromettere le tradizioni della cultura religiosa islamica. 
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In generale i musulmani più radicali propugnano la cosiddetta Jihad o "guerra 

santa" contro gli infedeli, ovvero contro tutte le persone che non aderiscono alla 

fede musulmana. 

I fedeli musulmani utilizzano questo termine per indicare tre tipologie di conflitto: 

«una lotta interna di un credente che cerca di vivere la propria fede musulmana 

nel miglior modo possibile, una lotta per costruire una buona società musulmana 

ed infine, (l'accezione che viene utilizzata più frequentemente dai Media 

occidentali) come una Guerra Santa: La lotta per difendere l'Islam, con la forza 

se necessario». 

Nel secondo capitolo, si concentra l’attenzione sulla genesi dell’ISIS, partendo 

dall’etimologia del suo nome fino ad una panoramica sulla figura del Califfo Al 

Baghdadi. 

Il nome ISIS (Stato Islamico dell’Iraq e della Siria) è la versione occidentalizzata 

dell’originale nome arabo “Dawlah al-Islamiyah” che sta ad indicare il Califfato 

islamico dell’autoproclamatosi “Califfo” al Baghdadi, il 29 giugno 2014, nei 

territori che si estendono tra la Siria e l’Iraq. 

Ad oggi, lo Stato Islamico ha il controllo su più di novantacinquemila chilometri 

quadrati, all’interno di una parte del territorio siriano, che costituisce quasi il 50% 

di tutto il Paese e in parte dell’Iraq. 

La capitale dello Stato Islamico è Raqqa in Siria e si stima che l’IS detenga un 

patrimonio di oltre due miliardi di dollari. 

L’obiettivo primario delle milizie dello Stato Islamico è la creazione di un nuovo 

Stato in Medio-Oriente composto da “veri fedeli musulmani” e che, auspicato 

dallo stesso Califfo Al- Baghdadi, sia «uno stato in cui arabi e non arabi, bianchi 

e neri, orientali e occidentali siano fratelli […] La Siria non è dei siriani e l’Iraq 

non è degli iracheni. La Terra appartiene ad Allah».  

In questi territori l’ISIS non si sta comportando come un gruppo terroristico 

tradizionale, cercandovi rifugio o possibilità di razzia, ma sta imponendo una 

macchina amministrativa, una nuova legge e le tasse come un governo “normale”.  

Inizialmente l’organizzazione terroristica dell’ISIS è stata affiliata con un’altra 

importante organizzazione fondamentalista islamica: Al Qaeda.  
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Solo nel febbraio del 2014 le forze guidate da Al Baghdadi si staccano da Al 

Qaeda e dichiarano il loro principale obiettivo, che è quello di istituire un 

Califfato Islamico e di controllare gran parte del territorio siriano, in nome del Dio 

Allah. 

L’ISIS vuole emulare il regno del profeta Maometto ed in particolare i cosiddetti 

“quattro califfi giusti” che guidarono i musulmani dalla sua morte al 661.  

La parola Califfo (Khalifa) vuol dire proprio “successore”, e all’interno dell’Islam 

il Califfo è il successore riconosciuto dal popolo dell’illustre profeta Maometto ed 

in quanto tale è legittimato a richiedere ai suoi sudditi una fedeltà assoluta. 

Proseguendo l’analisi del movimento, il terzo capitolo è dedicato allo studio della 

struttura organizzativa e dell’esercizio del potere da parte del neo nato Stato 

Islamico. 

A tal proposito, si deve contare come da un anno appena dalla sua nascita, lo 

“Stato Islamico” sia presente su circa 11 dei 22 Paesi Arabi. Per quanto riguarda 

la Siria, l’ISIS controlla in maniera quasi del tutto esclusiva due province: “la 

settentrionale Raqqa e l'orientale Deir al Zour”, più alcune zone della provincia di 

al Hasska, nell'Est del Paese, ed anche alcuni territori nella parte orientale e 

settentrionale della provincia di Aleppo. L'ISIS ha il controllo anche di alcune 

zone all’interno delle province centrali di Homs e Hama, e raggiunge perfino delle 

aree introno alla stessa capitale Damasco. Per quanto riguarda l’Iraq invece, l’altro 

Stato in cui l’ISIS è fortemente presente, questo ha il controllo su Mosul, la 

seconda città del Paese. 

Vi sono poi altri Stati tra cui l’Egitto, il Libano, l’Algeria in cui l’ISIS, pur non 

controllando direttamente tutto il territorio, è presente tramite alcune cellule come 

organizzazione terroristica. 

Il Califfato, che ha la particolarità di essere una realtà molto ben organizzata, è 

diviso in province, la giustizia è amministrata applicando la legge della Sharia da 

governatori e giudici, le tasse invece vengono riscosse da degli esattori dell’ISIS e 

i cittadini vengono tutti identificati per una maggiore sicurezza.  

Pertanto, è possibile evidenziare che «lo Stato islamico si dota di 

un’amministrazione pubblica. Nei territori conquistati la vita si svolge in maniera 

“regolare” con poche semplici norme, e con il consenso della cittadinanza che ha 
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deciso di rimanere sul territorio “occupato” da ISIS, tra le città prese ad esempio 

Raqqa, città della Siria, Ninive in Iraq, Derna in Libia come l’Iran, l’Afghanistan 

sotto il regime talebano o il Sudan» 

Una volta conquistato un territorio, lo “Stato Islamico”, adotta sempre una 

determinata strategia persuasiva che consiste dapprima nella distribuzione di 

volantini e successivamente con il prendere atto della scelta che i cittadini di quel 

territorio intendono fare, ovvero se rimanere e sottostare a tutta una serie di 

obblighi e doveri prestabiliti o emigrare altrove 

Lo Stato Islamico riscuote perfino le tasse. Questo denaro insieme ai 

finanziamenti che provengono da rapimenti, vendite di petrolio ecc. serve a 

stipendiare sia i civili che i militari dello Stato Islamico; che di solito 

percepiscono uno stipendio che va dai 400 ai 600 dollari al mese, che per quelle 

zone è molto redditizio. 

L’ottima organizzazione dello “Stato Islamico” si può riscontrare anche nella 

realizzazione di un passaporto e di una carta di identità (Jinsiya) per i cittadini che 

abitano nel Califfato.  

L’ISIS è una delle poche organizzazioni terroristiche islamiche che indottrina i 

bambini al fine di accrescere anno per anno la potenza dell’esercito dello Stato 

Islamico e facendo in modo di addestrare combattenti fedeli sin da subito.  

Le donne hanno un ruolo particolare all’interno della società dello Stato Islamico; 

e quindi devono seguire delle regole più ferree rispetto a quelle degli uomini. 

Alcune donne tra le più forti coraggiose sarebbero impiegate nel servizio di 

intelligence ed esisterebbero dei manuali operativi dell’ISIS, dedicati alle donne 

“spia”. 

L’ISIS utilizza nei confronti dei prigionieri catturati e di coloro che non 

obbediscono alle regole del Califfato, ma molto spesso anche nei confronti di 

donne e bambini, una violenza spregiudicata. 

Tale condotte rappresentano una delle manifestazioni del concetto cardine del 

Califfato, ossia operare una pulizia etnica contro la fazione islamica degli sciiti.  

D’altro canto, per esercitare in modo autorevole il proprio potere e assicurarsi il 

consenso della popolazione su cui governano vengono realizzati una serie di 

programmi sociali. 
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Per quanto riguarda il mantenimento dell’ordine all’interno del Califfato, è 

presente una sorta di polizia religiosa, la Al Hesba, che ha il compito di 

controllare i quartieri e le singole strade con delle macchine che esibiscono le 

insegne dell’ISIS monitorando le eventuali violazioni dei principali precetti della 

religione islamica. 

Ci son tre elementi che caratterizzano il sistema penale del Califfato: l’asprezza 

delle pene, la prevedibilità del sistema e la grande efficienza. 

Per quanto riguarda il sistema giudiziario, questo è contraddistinto dalla 

istituzione di due organi giurisdizionali differenti. Da un lato ci sono dei tribunali 

che si occupano di divorzi, divisioni di eredità, di punire furti e saccheggi; 

dall’altro lato, sono stati creati tribunali religiosi che si occupano di esaminare e 

punire eventualmente tutti quei casi in cui c’è stata una presunta violazione della 

legge sacra islamica: la Sharia. 

Il Paese più colpito per quanto riguarda le minoranze religiose, e in particolare 

quella Cristiana, è l’Iraq. Ai Cristiani che abitano nei territori conquistati rimane 

poca scelta ed hanno a disposizione quattro opzioni di scelta per rimanere vivi: la 

prima è quella di convertirsi all‘Islam, la seconda è quella di pagare una 

particolare tassa, la terza di andarsene da quel territorio e la quarta quella di 

affrontare l’esecuzione. I fedeli che accettano di pagare questa particolare imposta 

a carattere religioso diventano dhimmi, «ovvero un protetto, assoggettato al 

potere musulmano locale in tutto». 

Ne deriva, pertanto, un’evidente la difficoltà di conferire all’ISIS una 

qualificazione precisa sul piano giuridico di diritto internazionale. È possibile 

affermare che il fenomeno dell’ISIS rappresenta una novità nel panorama non solo 

politico, ma anche giuridico, poiché racchiude in sé diverse caratteristiche delle 

varie qualificazioni finora analizzate. 

La doppia missione, locale (controllo diretto dei territori conquistati) e universale 

(comandante della comunità islamica), unita al modus operandi tipico dei gruppi 

terroristici, ma anche dei gruppi armati di occupazione, fanno dell’ISIS un’entità 

molto complessa.  

Ciò non toglie che con le categorie oggi disponibili è possibile fornire una prima, 

seppur ancora non esaustiva, qualificazione a questo fenomeno nuovo. Infatti, 
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nella sua dimensione locale, l’ISIS può formalmente essere considerato un 

soggetto di diritto internazionale, soddisfacendo entrambi i requisiti necessari alla 

sussistenza della soggettività giuridica: effettività del proprio potere di governo su 

una determinata comunità stanziata su un preciso territorio e sovranità esterna, 

ossia capacità di non subire ingerenze da altri Stati od organizzazioni. 

Differentemente, non può riconoscersi all’ISIS quella dimensione universale che 

mira a ottenere autoproclamandosi Califfato. Ciò soprattutto in considerazione del 

fatto che la stessa comunità islamica non lo riconosce come tale. 

Infine, il quarto capitolo si occupa dell’analisi dei mezzi di comunicazione, del 

finanziamento e della capacità bellica dell’ISIS.  

Lo “Stato Islamico” ritiene di fondamentale importanza l’utilizzo dei mezzi di 

comunicazione come i social network (in particolare di youtube, twitter, e 

facebook) nonché di tutti gli strumenti che internet offre come strumento di 

propaganda digitale e diffusione delle informazioni principali riguardanti lo stesso 

Stato (siti internet, blog). Il modo di comunicare dell’Isis è definito a “nido 

d’ape”. 

Le modalità di comunicazione che ha il califfato non risultano essere casuali ma 

perseguono con precisione e lucidità diversi scopi. Il primo, è quello di voler 

essere percepiti come un’organizzazione statale a tutti gli effetti con regole, 

progetto politico, strutturazione e strategia di lungo periodo. Il secondo, è quello 

di fare proseliti all’interno dei propri territori e, soprattutto, sul piano globale.  

L’Isis non si vuole nascondere, bensì lo scopo primario è quello di diffondere la 

religione islamica e il loro modo di concepire la vita a più Paesi e persone 

possibili. 

L’Isis per diffondere le notizie sul Califfato pubblica anche dei magazine. 

All’interno del magazine sono presenti editoriali, reportage ed analisi 

approfondite.  

I mezzi di comunicazione più efficaci per quanto riguarda la propaganda jihadista 

sunnita dell’Isis sono i social Network. 

Infine come ultimo strumento di comunicazione e forse il più efficace insieme a 

Twitter, troviamo il canale audiovisivo di Youtube 
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L’Isis risulta essere l’organizzazione terroristica più ricca del mondo con circa un 

possedimento di due miliardi di dollari circa. 

Il progetto dell’Isis può andare avanti proprio grazie all’ingente somma di denaro 

che questo possiede e che costantemente continua a crescere ogni giorno. 

Le cinque fonti principali di finanziamento del Califfato sono la Zakat (donazione 

per la purificazione), la jizya (tassa sui credenti di altre religioni), la vendita di 

petrolio, i proventi dal pagamento dei riscatti, le rapine in banca, il saccheggio dei 

beni degli infedeli e le donazioni raccolte dai fedeli in giro per il mondo da ONG 

dedicate. 

Con riferimento alla capacità bellica, va evidenziato che molte delle armi in 

possesso dell’Is provengono dalle conquiste effettuate sull’arsenale dell’esercito 

Iracheno e siriano. 

La sua struttura di comando può essere definita di tipo bottom-up, ovvero 

incentrata su un ritmo incalzante di conquista mediante dei piccoli successi in 

campo di battaglia. 

In quinto capitolo, invece, sposta l’analisi su un’altra organizzazione terroristica 

di tipo “stanziale”, ossia Boko Haram, la cui etimologia deriva da Boko, parola di 

origine Hausa, che significa "falso" e Haram che in arabo significa “proibito”, 

(letteralmente “l’istruzione occidentale è proibita, o peccaminosa), è un 

‘organizzazione terroristica islamica di stampo Jihadista che esercita il suo potere 

principalmente all’interno dello Stato della Nigeria. 

Le origini di Boko Haram risalgono alla metà degli anni 1990 da un gruppo di 

giovani frequentanti la moschea Alhaji Muhammadu Ndimi (una moschea 

appartenente all’organizzazione Ahlus Sunna) a Maiduguri, capitale dello stato 

del Borno in Nigeria. 

Da un punto di vista formale, Boko Haram è guidato dal comandante Shekau sin 

dall'inizio del 2010. La leadership è completata da un Consiglio della Shura, 

considerato come il più alto organo decisionale del gruppo. Il numero esatto dei 

membri del Consiglio è incerto, ma si stima che possa annoverare una trentina di 

membri. I membri del Consiglio sono geograficamente distribuiti all’interno delle 

principali città e villaggi, e in ogni area geografica è presente un leader locale (che 

può essere o no un membro del Consiglio di interazione).  
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Alcune testimonianze rivelano come Boko Haram eserciti un controllo ferreo sui 

suoi sudditi, spesso sotto una rigida imposizione della sharia. I sopravvissuti 

hanno raccontato i dettagli strazianti di violenza contro i dissidenti e la distruzione 

indiscriminata dei beni, l’arruolamento forzato, e la conversione forzata all’ Islam. 

Esisterebbero quattro fattori che possono contribuire a spiegare la rapida 

espansione di Boko Haram e la diversificazione delle strategie del gruppo: il 

decentramento della struttura della leadership; il crescente legame con i gruppi 

militanti esterni; le ripercussioni della repressione militare del governo su Boko 

Haram; e infine, la regione di confine sempre più porosa che separa nord-est 

della Nigeria da Camerun, Ciad, e Niger. In altri termini Boko Haram si oppone a 

tutti gli aspetti più importanti dell’educazione occidentale in quanto considerati 

come peccato o come proibiti dalla stessa religione islamica. 

Esso lamenta la decadenza morale della società dovuta alla sua contaminazione 

con il cuore della cultura occidentale e invoca la distruzione delle moderne 

istituzioni politiche, sociali ed economiche. I sostenitori del gruppo mirano, 

invece, a un sistema educativo fondato sul Corano; un sistema politico basato 

sull'applicazione della Sharia, e ad un sistema economico incentrato sul 

commercio e sull’agricoltura.  

L'espansione del gruppo può essere analizzata sotto più aspetti. In primo luogo, vi 

è stato un notevole aumento della frequenza e intensità degli attacchi. In secondo 

luogo, Boko Haram ha notevolmente ampliato i suoi attacchi attraverso uno 

spazio geografico più ampio. In terzo luogo, in termini di selezione di 

destinazione, con un approccio eccessivamente incentrato sulle forze di sicurezza 

e le varie istituzioni governative. In quarto luogo, il modus operandi del gruppo si 

è evoluto notevolmente negli ultimi mesi.  

Il modus operandi dell’organizzazione in questo periodo consiste soprattutto 

nell'uso di uomini armati su motociclette. Boko Haram ha acquisito un arsenale 

sempre più sofisticato di armi nel corso degli ultimi anni. Il gruppo ha lanciato 

molti attacchi utilizzando ordigni esplosivi (IED) e granate a razzo (RPG). Si 

sospetta che possano avere anche dei missili terra-aria e l'esercito ha recentemente 

conquistato molti carri armati. Boko Haram, come già accade all’interno di molte 

organizzazioni terroristiche ha adottato come strategia di attacco violenta come 
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quella degli attentati suicidi. Una tendenza recente del gruppo terroristico 

nigeriano è quella di utilizzare le donne come kamikaze.  

La composizione dei membri del Boko Haram è abbastanza varia e comprende 

giovani insoddisfatti, gli almajiris, combattenti stranieri e studenti, nonché 

individui ricchi e influenti.  

In conclusione, alla luce di quanto analizzato nei precedenti capitoli, è possibile 

affermare che le organizzazioni terroristiche dell’Isis e del Boko Haram 

presentano tra loro sia alcune variabili con caratteristiche simili, sia altre che 

differiscono tra loro. 

Per quanto riguarda il potere esercitato, l’Isis controlla sia parte del territorio 

siriano che iracheno, insieme ad altri territori di entità minore, mentre il Boko 

Haram agisce principalmente all’interno del vasto Stato della Nigeria. 

Lo “Stato Islamico dell’Iraq e della Siria” ha come obiettivo principale quello 

della creazione di un nuovo “Stato” in Medio Oriente, che possa riunire tutti i veri 

fedeli musulmani che giurino fedeltà al leader, ovvero il Califfo Al- Baghdadi. 

L’Isis inoltre manifesta una spiccata avversione nei confronti del mondo 

occidentale ed in particolare per la sua cultura ed istruzione e nei confronti delle 

principali religioni praticate, prima tra tutte il Cristianesimo. 

Boko Haram invece considera quale suo principale obiettivo quello di avere il 

controllo sul nord est del vasto Stato della Nigeria ed imporvi l’applicazione totale 

della legge Islamica, oltre alla sconfitta delle principali istituzioni politiche 

nigeriane ed ad una islamificazione anche degli stati limitrofi alla Nigeria. 

Si potrebbe osservare come l’Isis abbia finalità più estese e ambiziose di Boko 

Haram e realizzi oggi un modello sui generis di Stato, molto potente e in continua 

espansione, mentre Boko Haram, seppure abbia fatto nascere anch’esso un 

Califfato di matrice islamica in Nigeria, nell’agosto del 2014, non è così ben 

strutturato come quello dello Stato Islamico. 

La differenza più rilevante tra le due organizzazioni terroristiche islamiche 

riguarda la questione della creazione di un vero e proprio Stato, che ha interessat , 

in maniera esclusiva, lo Stato Islamico. 

I militanti dell’Isis, in poco tempo, sono riusciti ad impossessarsi di diversi 

kilometri quadrati di territorio, di imporre un ‘amministrazione di stampo islamico 
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alle popolazioni restanti, di controllare un’ingente somma di denaro grazie a 

diverse modalità di finanziamento e di ottenere varie tipologie di armi da 

combattimento. 

I combattenti di Boko Haram invece, non sono riusciti a costruire un vero e 

proprio “Stato”, limitandosi prevalentemente alla realizzazione di attentati 

terroristici, spesso suicidi, a molti rapimenti, ad ostacolare qualsiasi tipo di 

istruzione derivante dal modello occidentale e ad incutere terrore in vaste parti 

della Nigeria. 

L’Isis presenta una struttura gerarchica di comando molto più complessa ed 

organizzata rispetto a Boko Haram. Infatti, al di sotto del capo supremo, che è il 

Califfo, vi sono delle figure importanti come i due consiglieri che si occupano di 

gestire i territori conquistati in Siria ed in Iraq, insieme al controllo anche dei 

militari locali degli esattori ecc.. 

Mentre Boko Haram, oltre al suo leader e capo delle operazioni militari Shekau, 

prevede l’esistenza di un Consiglio della Shura, che viene considerato come 

l’organo decisionale principale, con un numero incerto di membri all’interno del 

consiglio. 

L’Isis è molto organizzato dal punto di vista logistico poiché deve controllare 

vasti territori e far funzionare il proprio “ Stato”. 

Invece Boko Haram agendo principalmente all’interno dello Stato Nigeriano e 

soprattutto contro la cristianità e l’educazione del mondo occidentale potenzia in 

particolare l’aspetto militare per poter incutere terrore nei confronti della 

popolazione che non asseconda i loro piani. 

Sia l’Isis che Boko Haram non nascono dal nulla, ma in precedenza sono state 

influenzate dall’ideologia di una delle principali organizzazioni terroristiche 

dell’ultimo decennio, ovvero Al Qaeda. 

Entrambe manifestano una grande avversione nei confronti del mondo occidentale 

in generale ed in particolare verso il mondo della cultura e verso la religione 

Cristiana. Boko Haram focalizza la sua attenzione soprattutto contro l’istruzione 

occidentale, avendo l’obiettivo di distruggere tutte le scuole nigeriane non 

islamiche e di impedire la contaminazione dei cittadini nigeriani con la cultura 

occidentale. 
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Sia per l’Isis che per Boko Haram è di fondamentale importanza la diffusione 

della cultura islamica e della dottrina del testo sacro del Corano e per questo 

obiettivo risultano molto importanti alcune moschee e il ruolo che esercitano alte 

figure di spicco all’interno del mondo Islamico. 

Per quanto riguarda le risorse economiche a disposizione l’Isis ne è certamente 

più dotata rispetto a Boko Haram potendo contare su un patrimonio di circa due 

miliardi di dollari. 

Mentre Boko Haram si finanzia principalmente attraverso le quote di 

partecipazione, le donazioni dei politici, l’assistenza finanziaria di gruppi 

terroristici stranieri, le rapine alle banche e i riscatti dei rapimenti. I terroristi 

hanno anche estorto denaro ai residenti dei territori che hanno conquistato nonché 

ai ricchi, costretti a pagare per non essere attaccati. 

Le armi utilizzate dall’Isis sono molto sofisticate e addirittura si sta 

sperimentando l’utilizzo di vere e proprie armi chimiche molto pericolose e 

nocive per coloro che durante i combattimenti ne vengono a contatto. 

Le armi in possesso di Boko Haram sono più tradizionali e vengono utilizzate 

soprattutto per la guerriglia urbana. 

Focalizzando l’attenzione sull’utilizzo dei social network, dei media e sulle 

innovazioni digitali l’Isis primeggia nettamente su Boko Haram, risultando oggi la 

prima organizzazione terroristica in grado di sfruttare abilmente social network, 

televisioni, magazine ecc… 

Infine anche se entrambi hanno istituito all’interno dei territori occupati un 

Califfato, quello dell’Isis e quello di Boko Haram, non sono affatto strutturati 

analogamente e quello dell’Isis è più forte e di stampo tradizionalista. 

Mentre l’obiettivo del Califfato di Al-Baghdadi è quello di far funzionare uno 

Stato, guidato appunto dal Califfo stesso, il Califfato di Boko Haram non presenta 

le tradizionali caratteristiche che contraddistinguono questa particolare istituzione-

politico religiosa  

Si può così già affermare come seppure l’Isis e Boko Haram abbiano degli aspetti 

in comune in realtà siano realtà diverse per le questioni che abbiamo 

precedentemente elencato. 
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È possibile sostenere che sia l’Isis che Boko Haram possano essere considerati 

oggi come movimenti fondamentalisti, entrambi di matrice islamica. 

L’Isis e Boko Haram sono un fenomeno collettivo perché sostenuto da una parte 

non trascurabile di seguaci e militanti islamici e inoltre entrambe hanno un humus 

di tipo tradizionalista. 

I due movimenti fondamentalismi islamici hanno obiettivi essenzialmente politici 

perché pretendono infatti di eliminare ogni traccia di cultura e usanze occidentali 

fondando una società interamente sulle basi religiose islamiche. 

L’Isis e Boko Haram si basano su fonti ritenute infallibili poiché si fondano sui 

precetti contenuti nel Corano e sulla legge islamica della Shari’a. 

Entrambi i Gruppi in esame hanno rispetto alla modernità hanno un 

atteggiamento ambivalente, accettando i benefici strumentali, in particolare i 

mezzi di comunicazione di massa. 

L’Isis e Boko Haram individuano un nemico preciso, ossia gli infedeli 

appartenenti ad altre religioni. 

Sia l’Isis che Boko Haram intendono modificare le basi della società una volta 

per tutte poiché hanno lo scopo di realizzare nell’immediato i loro obiettivi 

esercitando la violenza come mezzo di persuasione e di accrescimento del loro 

potere. 

Entrambi i movimenti comprendono una SMO che li aiuta a realizzare i propri 

obiettivi. 

In definitiva sia l’Isis che Boko Haram possono essere senza dubbio catalogati 

come movimenti fondamentalisti anche se l’Isis può essere considerato come un 

vero e proprio Stato, quanto meno in formazione, e quindi essere il primo 

movimento fondamentalista islamico ad essersi organizzato con caratteristiche  

abbastanza simili a quelle di un’organizzazione statale, mentre Boko Haram 

rientra nell’accezione più classica di movimento fondamentalista realizzando 

soprattutto attacchi terroristici, rapimenti e praticando violenza nei confronti dei 

nemici. 
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